
Serie C

Feralpisalò-Zaffaroni, rinnovo più lontano
Donati e Andreoletti in pole per la sostituzione

Confermato Arnaldo Franzini: per il tecnico emiliano 2 promozioni alla guida del Lumezzane

SALÒ In casa Feralpisalò i
primi nodi da risolvere ri-
guardano la scelta dell’alle-
natore e la destinazione di
due giovani talenti: il portie-
re Semuel Pizzignacco, clas-
se 2001, e il difensore Ales-
sandro Pilati (2000).

Pizzignacco, giunto sul
Garda nell’estate 2022, è sta-
to tra i protagonisti della pro-
mozione, e quest’anno in B
ha offerto un rendimento ap-
prezzabile, nonostante i 65
gol subiti in 38 gare. Su di lui
il Vicenza, che in passato lo
aveva acquistato dalle giova-
nili dell’Udinese, si è riserva-
to un diritto di ricompra, per

400 mila euro, da esercitare
nelle prossime settimane, al
massimo entro il 30 giugno.
Lo stesso discorso vale per
Pilati: il centrale può essere
ripreso dal Sassuolo per una
cifra simile.

Verdeblù, il nodo allenatore
Per quanto riguarda chi an-
drà in panchina, la società ha
proposto a Marco Zaffaroni il
rinnovo del contratto per
una cifra inferiore a quella
della stagione appena con-
clusa. Il presidente Giuseppe
Pasini e il tecnico di Saron-
no, che si sta guardando in gi-
ro per valutare eventuali of-
ferte, hanno stabilito di la-
sciar trascorrere qualche
giorno, in modo da smaltire
la delusione per la retroces-
sione, e avere la lucidità ne-
cessaria per giungere a una
decisione. L’impressione è

che Zaffaroni non resterà al-
la guida della Feralpisalò.

In questi giorni il direttore
sportivo Andrea Ferretti ha
cominciato a esaminare i
profili di alcuni candidati,
orientandosi su profili giova-
ni, e affamati. Quattro i nomi

presi in considerazione: Mas-
simo Donati, che ha da poco
salutato il Legnago ma che è
seguito in particolare dalla
Triestina, Matteo Andreolet-
ti, Andrea Dossena (Pro Ver-
celli) e Giorgio Gorgone (Luc-
chese).

Donati, friulano di San Vi-
to al Tagliamento, classe
1981, ex centrocampista di
Atalanta, Milan, Parma, Tori-
no, Sampdoria, Celtic, Bari,
Palermo e Verona, ha inizia-
to come vice di Angelo Ales-
sio in Scozia, nel Kilmar-
nock, e proseguito in D con
la Sambenedettese. Nel
2022 ha preso in mano il Le-
gnago, conquistando subito
la promozione. Nell’ultimo
campionato di C ha fatto
molto bene, chiudendo al 6°
posto, miglior piazzamento
di sempre dei veronesi, ed
eliminando nei play-off il Lu-

mezzane.
Andreoletti, 1989, berga-

masco di Alzano, ex portiere
della Primavera dell’Atalan-
ta, l’anno scorso alla guida
della Pro Sesto si è battuto si-
no alla fine con la Feralpisa-
lò. Passato al Benevento,
non ha avuto tanta fortuna,
licenziato a dicembre.

Dossena (’81), originario di
Lodi, esterno sinistro di Ve-
rona, Udinese, Liverpool, Na-
poli, ha chiuso da calciatore
col Piacenza. Ha allenato
Crema, Ravenna, Renate e
Pro Vercelli. Gorgone, 1976,
di Roma, ex centrocampista
di Cagliari, Pescara e Peru-
gia, ha lavorato a lungo come
vice di Roberto Stellone. Da
solo con la Primavera del
Frosinone ’21-22 (promosso)
e la Lucchese. I primi due
sembrano raccogliere i con-
sensi maggiori. Sergio Zanca

Lume e Franzini
avanti insieme

«Vogliamo arrivare
ancora più in alto»

ALBERTOGIORI

LUMEZZANE Riconoscenza,
merito, prospettive. La con-
ferma di Arnaldo Franzini
sulla panchina del Lumezza-
ne può avere più di una chia-
ve di lettura.

Quello che non può essere
soggetto a interpretazione è
il nuovo termine dell’accor-
do che lega il tecnico piacen-
tino ai rossoblù: 30 giugno
2025. Un rinnovo che era
nell’aria e che la società del
presidente Andrea Caraccio-
lo ha ufficializzato ieri duran-
te la conferenza stampa te-
nuta allo stadio Saleri.

Dopo 2 promozioni conse-
cutive (dall’Eccellenza alla
serie C) Franzini si è guada-
gnato il rinnovo della fiducia
conducendo la matricola ros-

soblù fino al 7° posto in classi-
fica, in compagnia di Giana
Erminio e Pro Vercelli, che è
valso l’approdo ai play-off.
Risultati che, uniti all’ottima
qualità del gioco, hanno con-
vinto la dirigenza del Lumez-
zane a proseguire per la quar-
ta stagione consecutiva il
percorso con Franzini.

I protagonisti
«Questa decisione è la natu-
rale conseguenza di un per-
corso vincente e ricco di sod-
disfazioni - le parole del pre-
sidente Andrea Caracciolo -.
In più occasioni Franzini ha
dimostrato di essere la perso-
na giusta per guidare la no-
stra squadra verso traguardi
sempre più ambiziosi. La
prossima stagione vogliamo
fare ancora meglio rispetto a
questo primo campionato di
serie C. Avere come punto
fermo un allenatore dello
spessore di Franzini ci per-
mette di guardare al futuro
con fiducia».

La sfida play-off persa im-
meritatamente contro il Le-
gnago al 1° turno deve essere
il punto di partenza per una
squadra che nella prossima
stagione, vuol proseguire il
percorso di crescita iniziato

con Franzini: «Tre stagioni fa
ho deciso di sposare questo
progetto ambizioso accettan-
do di partire dall’Eccellenza
perché convinto dalla serie-
tà della persone che com-
pongono questa società - ri-
corda il tecnico rossoblù -.
Una scelta della quale sono
felicissimo. Questo rinnovo
conferma l’importanza del
lavoro fatto. La prossima sta-
gione deve essere il momen-
to per fare un ulteriore passo
in avanti nel nostro percor-
so. Il campionato appena
concluso ci è servito per
prendere confidenza con la
categoria, ma sono sicuro
che il prossimo anno potre-
mo regalare altre emozioni
ai nostri tifosi e soprattutto
ripagare la fiducia e gli sforzi
di una società che è un mo-
dello».

Il primo tassello del Lu-
mezzane 2024-2025, senza
dubbio il più importante, è
stato messo al posto giusto in
tempi più che ragionevoli. In
campo però ci vanno i gioca-
tori e le prossime settimane,
in pieno mercato, ci diranno
che tipo di rosa Franzini avrà
a disposizione per puntare
ancora più in alto con il Lu-
mezzane.

• La dirigenza gardesana
guarda ai giovani
per la panchina:
l’ex Milan e Celtic è reduce
dal 6° posto con il Legnago

Massimo Donati Sesto nell’ultimo campionato di C a Legnago

La squadra del futuro:
Vicenza e Sassuolo
possono esercitare
il diritto di ricompra
per il portiere Pizzignacco
e il centrale difensivo Pilati

Serie C

Patto di ferro Andrea Caracciolo, 42 anni, e Arnaldo Franzini, 56: insieme per la quarta stagione

• L’allenatore:
«L’obiettivo è fare
un altro passo
in avanti»
Il presidente
Caracciolo:
«È il tecnico giusto»
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